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RUGGElaO BONGH 
' Era'nato'ilei 1827 In un pa'esello|dl 
Pàglia, da 'agiata famiglia, òhir curò |a-
morosaraéhte la sua educazione intellet­
tuale. 1 

D'ingegno fèrvido e pronto, a 18 
anni avea tradotto gii e oomméittati il 
Filebo di l'Iatonb. E con quest'opira 
la oua reputazione di letterata' e di &• 

' lójòfó venne Stabilita. 
Noi IS48 si gettò a oapodtto ne le 

agitazioni' politiohe, dalle quali non si 
ritraeBtf'piu mal, 
' Fu ella la petizione che, firmata da 
moltl9slmi''liberali, venne presentata al 
Borbone,'perchè accordasse ai napo e-
tanl ' la OostUuzlone. ! . 

Appena te Ferdinando di Napoli fdco 
mdà'tra'di piegarsi alle esigenze aoi 
tempi 'e oolicedette alfflono'iS''appare[jza 
il reglme'^dDStltuilonale, Ruggero Bijn-
ghi ' tondò'un ''éiol-uale'7/ Tempo, noi 
quale'collaborarono con lui, fra'gli allri,' 
Saverio Baldaòfihinl' è lo storico Trota. 

Non si tròvò'ifflapoll'll Bonghi nella 
saiguinosai giornata'del 16 m'ilggio per­
chè draiD'mlssiooa diplomatica a Roièa, 
come'Eiagretariu dèlia Commissione ole, 
presieduta da ' Pietro 'Leopardi, aydvà 
incarico dal Oovsroo dì Iniziare tratta­
tive con gli altri Stati italiani per lAia 
lega contro l'Austria. ' 
' La reazione :nel napoletano flnl col 

trionfar* è Bonghi si ritirò a Firenfe, 
dove si diede a scrìvere nel NaxiovuHi, 

"̂ 'ifaa poco tempo potè rimanere in To-
4cada« che la .Corte borbonica riuscì a 
farlo'Sfrattare d i ' l i per 'un articolo Jio 
cui il Bónghi sconsigliava ll'-matrìmonio 
della figlia di Leopoldo II con un figlio 
di Ferdinando 1. ' ' ' ' 

• 
Riparò allora a ' Torino, dove vijse 

scrivendo. 
* (ìtava (scrive an suo biografo)' iel,, 

1855' niella capitale piemontese, quàiijdo 
. vi capitò Paolo Eoailio liubriani, direttf 

in Germania, ! ^̂  
.«'Si,tMne in' pasa dì Pisanelli uba 

riunione^ dì^ esuli ufpòletanl. ' . , 
,,<! 'V'i ,aì discusse dello conseguènze ' 

pròssime della; partecipuzione del Pie?. 
monte alla guerra di Crimea. > -
^ « Tutti, compreso l'Imbriauj, fecero 

castèlli in'.aria. "Il solo Bonghi vrde 
chiaro e giusto,nell'avvenire. » ' 

,l)a'rori'no il .Bonghi si ritirò, per 
({ualch^ tempo, a Stresa sul lago Mag­
giore' e li 'jf»ia in intimitik.coti Rp^i i i i 
•>"'•" Manzoni, pr^ncipalmente,'ritraenuo 

conversazione coii quegli illusori 

p'reseulato sempre il oolletjio di Lucerà, 
ma ora era ileputa(o di ilseruia. 

Nel 1863 egli forfdó a torino il gior­
nale La Stampa ohe ebbe vita breve 
0 tempestosissima. 

Nel 1885 tB,noniigji,t(v'PCOfessore di* 
letteratura latina presso l'istituto di 
studii supeHàH^ fn Firenze e membro 
del' Consiglio supet'iore della piibblica 
•istruzione. Nel 1866 vanno chiamato a 
Mllabo a dirigere la Persevet'ansia ohe 
sotto di' Itti ebbe energico impulso j pub­
blicò frattanto l'fmpolrtaote lavoro'Sia 
vita e i tempi di Valentino Pasini, 
'ed 'ebbe la nomina di professore di sto­
ria critica nell'accademia scleatiHco-let-
torarla. Dopo il 1870 ottetìne là' catte-
'dr'a di storiaantiaa'nell'Ateneo romano, 
cattedra bhe occupò fino «1 1877, nel 

'Iellate anno fu collocato a riposo col ti-

di fllosófla e lèttere aen università stessa*. 
1 Le lezioni del''.ponghi furono apesao 
accorapWnatg da'fischi e da, applausi, 
HbH per, le'ie'zipnl stesse, ma come sfogo 
e m'anites'tazìons della siudentesca prò e 
oonjro, al lòro'^niore'per quafche suo 
rócblito atto o gi'udlzió paoblioò. 

e con 
dalla 

« « '- ' * * 
Nel"'8ettembra'del 1874 suèoussa al 

dimlMonario Soielloia, nel ministero Min. 
ghetti, èomé titolare del portafoglio della 
pubblica istrcizione, e tenn'e l'alto ufficio 
sino al marzo del 1876, ossia Ano al* 
l'avveni&iento della'sinistra ^al potere.-
' iBgli diede'no'impAlso''eccezionale al­

l'amministrazione, riordinò gli stlidi n-
nlversitarli' aggaagllò l'Ateneb'di Napoli 
alle altre università, istituì- i|l Collegio 
di Assisi per i figli 'degli''insegoàtìti e 
promosse molte altre riforme. 

f<*T?m'^ tm«i r t r ra !%l i rTia"*sèmpre 
seduto ;a,jl#rt'.'H„,M9(jBeiwa'ios8ar*^rii* 

'6pi<!catwoaPdtt'èridtioa,JOfiflnil«,'ó 1 suol 
cosi detti amici pIòiWioi" Uifinn ribe^uto 

lf,#B,l2Jìi| d|tófef>li,,fc ; » p i a c i u t o 
are ^rraobiare il prossimo i, nessuno 

' mdtisaimó gj^yaMento. 
".• 'iq/queMupó 'di tempo'piibblioòisuilo 

'^ Spettatore'\à j'lettere,"critìchè « pe'fohè 
' la le^teraf^ira," italiana non sìa ^ popolare 

in'Ùalja j» "letfere ch^ poi'i;a^coU^ Sn 
' "tóiiime ebbero la fortuna di parècotóe 
• i i d t p a ) , ^\ ,. •• :,/: 
' / FiShbbqi pura d|ie.,^9lutjii de_l|e. Opere 

di^P^atbnfl.'e .tf y,er8ione,,'d^Ì l'primi lei 
jibri Aé\i'i,M^a/lsica di,ji,rislotile,. ' 

I ' '^_i|ùtò nel 1858''k p5ted^a\,di filp-
l s'ofia'ii^l|! JJn|yersit^ di; I^avià, .pffarljagii 
" dal" Goireriib 'austriaco, ma l'ac'óettò 

JimaObitof» q\mtSdVìgn »l3hdè't|fopos;tajj. 
dal conte tìabffo'Gààati'dòpb le'Vittorio 

' ' i tal iane sui campì di Magenta e Solfe-
*. rlnó. ' • j " • ! 

t'.!Negli"avvenlmantì>der=1859' ili Bon­
ghi non ebbe 'bolla'' parte, ma l^'aniio 

_ lìtica. 

Stimolato da OaVour,. fece ritorno a 
Napoli, doVe Fra'ncesò'o II avéva'bandito 

'' Id' Costituzione 'e là fobdò II Nazionale 
' c'ollabòftódo'in' pari -tèmpo' liéUs^Péhe-
''iiirànza'iS Milano.'Fino' all'arrivo' in 

Napoji del principe"''Eii^ónio di, ' Cari-
"'fedanò fu iegretAio" gèndtàlè di ' 'Carlo 
'"migi'Fàrìni," luagotbatótV del re Vìt-

'•' t'oriS 'Eman'uele. 
' "lRiflut6'1a'''cattedra di 'fll'ósofl^; nè\l'A-
teaè'o naptìletànb'olfiiWagli'da' Dè'Sanctis 

•èf;nel;l86ria'sòi'é'lN'àpol i" per Torino. 
'! 'L'anno 'pV'ècèdonta epa. stato 'eletto 

'"de|/i)tà{o'aèl (iòllBglo'dl: fiafgiòìoso"'(le-• 
''glglaiarà''VII) :' -i-''à'è'ira''Vlir8'ucoe8'3Ìva 

legislatura fu deputato dì Mà'nfr^d'ònia ; 
'"Ubi -éoMo ttelm'^X'.fdecesse all'odi Giu-

'•''seppe* Taitiibari''del collegio di Agnohe j 
"tìBlla,' XI 'eletto 'ad Àg'pone ed a Lucrerà 

' optò par'UUoerà', cha'•rappre'aéntò anco 
'lielli XII 'legislatura. Diirante l'è iégi-

''blàtbrè XIII 'é'^XIV fu;dbputatO di Oo-
naglìano ; pelli' XV, è' XVl"sed'étte alla 

•'Camera t r i f deiiut'atl' "fifl' I f collegio 
dì"rreViso.''' ' ' "_ 

' Nella legislature 'successive ha ' rap-

d̂ ^ 
'•pi'fi di lni"W"f'rb'«àtò''akggiord' voluttà 

t?aét"p(iratesSl é'n'èritì' d'onffafl'Jiziòni? gli 

quel ohe fa la comune degli nomini. 

mentre vede correre tutti da una parte, 
itrjOYft,guato,a camoainare in senso inverso 
'àiW'flfa.^E' "sti'ft SiS*vMe rimprove­
rato 'ar'illBgi'óitS •e'^'lfflò'èi'epza ; senza 
doMli» fibVA^à'«i'i^nfit5'Jl'Hàiproyero. 
'•''EÌglfWèv'^'unA'-àpMtb';"ifosi;''.sottile, 

cosi duttile, cosi mobile, cosi irrequieto, 
ch'eTOdeva S sbdtiia' Ie''é6s8, 1 fatti e 
•teiiàps-iìBotutti iiSensiiid». tatti, i lati, 
in modo molto diverso dalla folla : e 
questo',iiauol'intarlbre,.ntrasf9rlrsi a tutti 
i punti di vista, ohe era forse generato 
da una viva passione per la verità 1-
nafferrabile, si traduoeva spessso in que­
gli strani ]e contradditori atteggiamenti 
che irritavano la folla inconsapevole. 

Egli era,iospmma qi^allo che, ara e 
Vbléva'essere cosi é si 'coinpiàceva ohe 
tutti gli riconoscessero un ingegno atra-

jòtdlfiarioftuna'. ooltiira-svasta») profonda, 
una attività Instancabile cbaid3|la>somma 
dal lavoro' compiuto prendeva vigore a 
lavoro .maggiore. 

quasi sempre battagliero, ma declama­
tore a rettòiMco mai. 

Con la sua attività straordinaria è na­
turale ohe egli abbiaC'SaUtttd-e'pubbli: 
oato montimi ma. i 

'Oltre ai lavQri,,superìp||m«nta citati, 
altri innumerevogli gliene sono usciti 
dalla panda, lintorno ad 'argomenti mol­
teplici,,'ma sopratutto politièi e'storici. 

Fra 1 più'rec'entl vanno ricordati la' 
Storia Romina, La vita di Qesà, ed 
il primo volumadi. uutt Stórt'a rft iì'mn-
om dal 178& al Ì89B, ecc. 

lift stilo del Bonghi, è sempre ar­
guto, originala, vibtato, le idea fluiscono 
chiare, emoaci; ordinate. ' 

Ora liàggero Bonghi,' questo jneravi-
glioso condensato.rs'dl energie limane, 
questo' adoratore'della verità a dalla vita 
questo instanoablla lavoratore Che in 
mezzo a tutte le gravi occupazioni dalla 
'polìtica, trovava li' terfpo per riversare 
la sua 'esuberanza mintale -su tutte le 
principali riviste' dell'Europa oooiden 
tale e' dell'America dal Nord 
uomo è morto povero, 

Di luì' sì possono dare giudizi più di­
versi, più disparati 'e tutti, sdtto un 
certo aspetto,' saranno veri perchè nes­
suna figura è stata più poliedrica della 
Sila. 

Egli è stato iLsieme professore e gior­
nalista, uomo politico a scrittore, stu­
dioso a dòmo' galante. 

' Chi vadavi' la sera quel piccolo uomo 
girare tra le'signore ridendo e facen­
dole ridere, discorrendo a facendola di­
scorrere non' riusólva ad Immaginarsi 
che egli o'onsuma'ssa la sua vitalità in­
domabile alla cote di una'fatioa'infinita, 
'spaventevole, da "gigante. 

Come oratore, Bonghi non affascinava, 
non'tras'cìhava : nulla in lui di" sedu­
cènte: nOn Invoco che era stridula e 
'nksalè'; non la''formà che- aWva''sempre 
qu'alchecos.i dì aspro, di contorto, di a-
strusoj noil il'tono che' aveva sempre 
qualche cosa di caparbio e di altezzoso. 
Ma ad onta di tutti questi difetti e forse 
^aifpu-nto %èFf¥8lil,'^fùSfeWS|!irpre ad 
'imporsi al proprio nditorio,| si^ lettera­
rio'p^ politico, per questa r&radote di 

'essere tutto", trannb vo.lgare; paradossalo 
spesso, ma vuoto mài; borioso talvolta, 
artiflcìbso'pér Vizio di sottigliezza, ma 
convenzionale mal;' speso provoca'ute 

Roma 23 —• l i R(>, da i Monza, in­
viò alla vedova ,il seguente dispaccio •• 

al i^«.»|H^!l!;S»«'J'.'#i «<•-
dpBrji.pj;j)|(jji(iamenta la Regina e me, 
'<!lia',n'e bp'pre'zzavamo il vasto ingegno 
e I Instanoàbife operosità, A lei,'cbo fu 
sua virtuosa coiflpagna,',mandiamo l'e­
spressione d,el 'nostro cordoglio. ^ 

' . Umberto. » -
Napoli 33 —.,La salma di ;Boi)ghi è 

giunta d̂ i iTorre del Greco o deposta 
nella, ohissai di San Ferdinando. I fune­
rali sono comiociati Alle ore 3 pom. La 
chiesa ara atfaordinariamenta afi'ollata. 
Assistevano tutte la autorità. La bara 
era ricoperta di magnifiche corone, fra 
cui si' notavano quelle della .Camera 
dei,deputati, del Consiglio di Stato, del­
l'Università di Roma, dall'Associazione 
della Stampa, dell'Acoademia di Santa 
Cecilia, e dal pretetto. 

Napoli 23 — Dopo l'assoluzione, a 
cui assistevano 1 parenti-di Bonghi, .le 
autorità a gran, numero di cittadini, la 
bara fu posta alle 3.30 sopra un carro 
a otto cavalli, ricoperto dì corone. 

Apriva il corteo un battaglione di 
fanteria con bandiera e musica, quindi 

Ili faa>farHtdiji'pli'pi«r^,*'if"dleVo.jioi il 
carro furfebra seguito dafBglf'è'-'dS al­
tri parenti, gli allievi e maestri del 
Collegio di Anagnì, e an gran numero 
di cittadini,' fra cui senatori, deputati, 
magistrati, professori, eco, 

Reggevano i cordoni Pessina pel Se' 
nato, Ohimirri per la Camera, il pre­
fetto per il presidente dei Consiglio, 
Bianchi pel Ooiisiglió di Stato, Costan­
tini pai Ministero dall'Istruzione, i sin­
daci di Napoli a di Isernia, i( generale 
Sterpone, i rappresentanti della stampa, 
dell'università di Roma a dell'Aoctidèmia 
di Santa Cecilia. 

iMkf^mt'MSPt^l l?M.,powagnia 
di fanteria, g^VH^PiOTS*!'}?^'ii'.''ftPP'''''' 
d'artiglieria cari'oo'di corona, è nume­
rose carrozze pijivate. 

Lungo il percorso, specialmente a To­
ledo al Museo e a Foria, gran folla rì-
vareiita e commossa,. 

Gli avvenimenti^ d'Abisjsinia 
Massaua S3 (ufftoiale) — Baratieri 

'telegrafa da Adua," ohe procedono le for­
tificazioni a Makaliè e l'ordinameqto del 
pkese. Egli nominò Sebat capo dell'Uderta 
e Degiao Aly, capò dell'Endoniideni. A 
Makaliè fu aperto il mercato. 

È segnalata oltrè'i confini una grande 
dónfusione. 

B'ar'atieri ebbe ad Adua rioavimonto 
festosissimo; l'eoceghiè 'l'eofilò'gli'andò 
'ìnobntrb con grande pompa. 

Baratieri si recherà domani all'Asmara. 
' Roma' 23 — Si conferma che Ba 

ratiari sta per occupare la ragione del 
lago di Asoianghi; si dice 'però cha la 
Ffancia vanti dirittliispsoÌaUiSU.>;quells, 
salina. 

Manca qualsiasi, notizia relativa a Me-
nelick, anche per la grande distanza 
dallo Soioa., 
' È elaborato un progetto di coloniz-, 
zaziona su cai il ministero chiederà 
l'urgenza al Parlamento; il sottosegre­
tario Adamoli sta redigendo la rela-
zlpne. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi avviso in quarta pagina) 

ITALIA E PORTOGALLO 
La rottura dei rapporti — Pa­

reri della stampa tedesca — 
Ciò che dicono a Lisbona. 

Telegrafano da Berlino! 
4 La comunicazione della sospensione 

dèlie relazioni diplomatiche dell'Italia 
(Sol Portogallo, ha prodotto qui ottima 
ìmpressidne. 

I giornali di tatti i colori dicono che 
la responsabilità odiosa dell'affare resta 
salle spalla del Vaticano, e ohe 11 Pòr-
togdllo'hà rkjipt'èyèìitato la 'par te del­
l''ìng'eflao. 

I paréri sai contegno del re Carlos 
stesso sono aguaimenta molto aiAari. 

GII augurano più fermezza ln''avveliire. 
Quanto all'Italia, Wfine,' è gefieral-

mente riponosciutó' che esce dall'affare 
con decoro ad onore ». 

Tnlégrafatìo da Roma, 2 3 : 
« Il midislro del Pìirtogallò a Roma 

partirà tra 'gibfni in ÌSóligèdb illimitato. 
Cosi la rottura'della delazioni diplo­

matiche tra ' l ' I t t l ia ed il'-f'òrtoàaìlo' 
sarà completa.' ' '" 

Un dispàccio da Barqelibna alla Tri­
buna 'dica che il viafio di Barcellona 
ricava da Roma, dà" 'fonte vatican^sca, 
l'informazione che il t'a' di Portogallo 
desistette dal proposito di recarsi a 
Roma, in seguito alle premura di Ama­
lia,'sua consorte, dopo aver slentito l'av­
viso dal' presidente della Repubblica 
francese e dell'imperatore d'Austria! ' 

Notizie da Illabona 'recano' che la 
stampa d'opposizione unànime,Invita il 
Ministero a dimettersi. 

I giornali commentano vivacemente 
l'espressione', di compatimento usata 
nella comunicazione della Legazione i-
taliana di Lisbona al ministro degli e-
sieri portoghese, e ohisdonj che cosa 
farà il Governo. » 

>LE CONDIZIONI DEI COHTAim 
MB yarie repni A'Mìa 

cadute al disotto dalla normale. Anche 
in quel di Ravenna il lavoro, già molto 
scarso mioaocla di diminuire, ad unico 
sollievo per gli operai è ancora il mite 
prezza dei generi aliinèutari, 

Nella provincia di Forlì' si manten­
gono discrete le condizioni dal mezza­
dri, ina quelle dei lavoratori a giornata 
sono molto gravi, sia, por l'assolata 
mancanza ' dal lavoro n'ali' inverno' sìa 
per la grande scarsità dal med'o'sìmo in 
estate e primavera. 

Marche ed Umbria: Il lavoro non 
manca è viene suffipie.ntemapta rimune­
rato nella provincia dj Ancóna; buone 
sono pura le condizioni dei mezzadri; 
in quella di Macerata, e i prezzi dei 
generi alimentari di prima necessità 
sono piuttosto miti a lo mercedi dai 
braccianti diacrate ; ma assai cattive in 
quella di Ascoli Piceno, ove poco è il 
lavoro a le mercedi sono multa basso a 
rincariti i generi di prima necessità. 

Toscana: Il sistema della mezzadria 
continna a dare- i suoi buoni' friitti, e 
l'emigrazione tempórànea'déibràòcianti 
impedisco che vi slatto dai disoccupati. 

Lazio : Discrete ancora' le coUdizìonì 
dal contadini e abbastanza miti i prezzi 
dei generi dì prima necessità. 

Regione Meih'dionale Adriatica : Ap­
pena discreta lo condizioni delle 'classi 
agricole, ma rinèariti; ì generi alìrùen-
l.ari. Dallo provlncie'di l^ei'anib'é di 
Lecco; in quelle'dì Aquila e Bari sou 
tristi assai e 'Vanno peggiorando. 

Regione Meridionale Mediterranea ; 
Discrete le condizioni nella provincia di 
Napoli, e doplorevolì, par lo acarsU la­
voro e 'la mercedi moltoibàssd, in quella 
di Salerno. 

Per la Sicilia, le informazioni uffl-
ciali peccano d'ottimismo, a isi capisce 
Il perchè. Ad ogni modo esse ci dicono 
ohe il lavoro, benché limitato, non è 
mancato ancora a che la bassa mercedi 
trovano II loro compenso nella mitezza 
dei generi di prima'necessità 

Cosi dicasi delia Sardegna. 

Ecco quali risultano dai rapporti ulti­
mamente pervenuti al Ministero d'agri; 
coltura, 1̂  condizioni attuali del conta­
dini, nella diverse regioni d'Italia: 

Piemonte: condizioni normali, perchè, 
più non essendoci grande offerta di la­
voro per daflcenza di' nia;:zl nei proprie­
tari, la buona stagiono dà modo al la­
voratori di provvedere ai loro bisogni 
con pochissima spesa. 

E nell'inverno imminente, doman­
diamo^ noi, ohe ne §arà di quegH'agiì-
coltort, le cui condizioni si dicono ^lor-
mali, solo perchè riescono ora' a prov­
vedere ai loro bisogni con poaìiissima 
spésa ? 

Lombardia : Le condizioni economiche 
dei proprietari e dai mezzadri sono pinti 
tosto limitate. Agli operai il lavoro non 
è ancora mancato e le mercedi si man-
tengono sostenute, A ciò infiuisca per 
altro l'emigrazione periodica estiva d'un 
gran numero di lavoratori ohe rende il 
lavoro offerto .sempre proporzionato al 
numero delle braccia disponibili. 

Nella provincia di Bergamo, poi, le 
' condizioni'-delle classi a'grioóle ^ono'dif-
flcili e vanno anzi peggiorando per l'au­
mento nei pf-ezzi'dei 'igénari • di'">prima 
necessità, mentre la mercedi rimangono 
stazionarie, ed il lavoro si va facendo 
scarso. 

Nella provincia di Mantova, invece, 
la condizioni dogli agricoltori si dicono 
piuttostb buone, il lavoro non manca a 

'viene suffioientemanta retribuito. 
Veneto: Condizioni poco liete le quali 

vanno anzi peggiorando, perchè i prezzi 
dei generi alimentari di prima neces­
sità rinoariseond, maùtre la mercedi si 
mantengono stazionaria. Ciò per la pro­
vincia di Belluno, la,quelle d' Udine a 

iTraviso; in vaca, sembra'chele'oose va- ' 
dano'un» po''meglio,-sia parche, 'a''ca-
giona dell'emigrazione temporanea di 

.un buî n .ni|i!je.ro dì coijti^nj, i,,^rj'masti 

.'.trpvànó l.avoro Hoi.fOi'p a()%9'iàn^à,rimu-
, nerativo, siaip^(ichè>ii,generi-di prima 
necessità sono abbastanza miti. 

Liguria: Condizioni poco buone, par-
. bhè':i_ ói!i'ntadini'„;bdiifi'liàkR'b,''J(''';ri&^^ 
''dalla,'grdndy's'c^'r/ità 'àèi'ràoQÒIti «(vuti 

nplla decorsa.annata. 
Emilia: Nella provincia di Piacenza, 

boiidlzionf''blitìne'i il lafbf'o fa'oa''"n^anca 
. gdi è b^ns.r.retfibuito,, jppoialifleqta in 
,iqua3ta,stagion8,.,in cui', molta-opena è 
richiesti.'Infelici sono, invéce,'in'-quel 

'di'''too'd6na,"ddvS'"if"lavoro-''v.à^ faoè'i'Ho.'ii 
' . , , ,ii.,lUjt.i" jt.:pu-

Ogni giorno più scarso e la mercedi sono 

I BAMBINI 
<( In ogni uomo o' è no fanoiallo, in 

ogni fanciullo c'è nn'uomo». Cosi scri­
veva 'V îotor Hngp con, nna dii quelle 
frasi ohe, appuqto perchè sono il fratto 
di un lungo pensiero, fanno lungamente 
pensare. Ma noi p.'maqtichiamP spesso 
— 0 addirittura ig'noriamo — quelle 
parole, profonde ?, con)^ giadigano gli 
uomiai, non sempre ricordiamo ohe essi 
sono ,4ei gr^pdi'nambiqi; così,educando 
pn fanoiuiro non-.sempra riflettiamo,cha 
.agli .è uno scotolo — inoo.s.ciente e 
qu(ndi più pericoloso ^- . dall' nomo, fu­
turo. La psicologia infantile è ,,sempre 
ravvolta in una leggenda rose^. I, poeti 
non, cantano .ohe ijòcci biondi a il dolce 
sorriso di quei piccoli esseri, oiie ^ono 
la prov.a e il simbolo dell'amore; ad 
il pubblico,segue volentieri questo otti­
mismo che seconda gU imp.alsi dal pen­
timento. La scienza per vanta si sforza 
di s^^tarp, un ppco.qpasta Ipgganda, ma 
forse, cha la maggioranza crede alla 
scienza? Bambino è sinonimo 4i .inno­
cente e di bnono,; e pei-clò 'quando.Ieg-
gasi che un fanciullo ha,;rabato od uc-
iiiso, tutti sorpresi si domandano,: Coma 

"mai a quell'età essera tanto perverso? 
La risposta è sconfortante ma .è ,,sem­
plice : il pubblico crede che il bambino 
aia ,un angelo, ' mentre non è ohe un 

'o. 

Una delle leggi fisiologiche ormai mano 
discussa e degnb 'quipdi, di, egser.o te­
nuta quasi oom^p;,qn assiomiii é., oh^ la 
ontppegia riproduca, la filogenia^',Le 
quttli,','parola ,un pp ogGure, tradotta in 
lingua ppver'a, significanp ,.che 1'̂  Indivi­
duo dall'atto del cpnca'pit^jentoA,qaello 
della nascita, riproduca le fasi, par,,cui 
è pas^fita, evol,atjvamei){Pi ,!a §pecip.,Gli 
aoniini, prima di essere iali, ebb^JP) al­
tre forma e derivarono non soltanto da-

,jgli infimi rappr,esantanti dal mopdp ani­
male, ma.altresì;,da^qpalli.,del,i;egno ve­
getala; ebbene ogni abn\o nel ano .svi-
l)fppo fetalp rifa in pòchi mesi', qa^sta 
strada faticosamente percorsa dalla, spe­
cie in nq periodo, di secoli, e la ,vita 
dell'embrione può dirai il.riassanto a 
grande velocità (mi si permetta questa 
espressione) dal viaggio fattp, dalla spe­
cie -del mondo. ,, 

Da questa legge filosofica, che Hae-
ckel ha spleudidamante illustrata, parmi 
,ne po3s,a derivare,'ppr analogia a,,qua8i 
per corollario spontàneo', un'altra d'or-
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dine psioologioo. Como nello sviluppo 
fetale noi riproduciamo la Ssiologia dei 
nostri antenati pre-umani, così nei prlitfl 
anni di vita riproduciamo la psicologia 
dei nostri antenati umani. Il bambino 
infatti sente e agisce in molto cose corno 
un selvaggio; è, come questo, egoista, 
vano, crudele. Impudico, bugiardo, a 
tutto il complicato meccanismo della 
sua piccola anima non è che la resur­
rezione — per fortuna transitoria ~-
della psiche antlcu, quasi per ricordare 
a noi umiliandoci, donde siamo venuti. 

Al pari dell' uomo primitivo, egli non 
ha che degli appetiti sensitivi e nutri­
tivi, ò orgoglioso delle sue birichinate, 
come un selvaggio 6 Aero dei suol de­
litti ; qualunque cosa veda o tocchi grida 
che 6 sua, come il selvaggio si appro­
pria ciò ohe gli capita sotto mano ; e 
Un nei suoi moti incoscienti ed assurdi 
— che ci fauno sorrìdere — egli è la 
fotografia morale di uomini vissuti in 
epoche lontane di secoli, Quante volte 
non vediamo noi un bambino battere la 
sedia o il tavola contro cui ha urtato 

0 che gli ha fatto rnale I Questa ven­
detta inutile è un ritorno atavico. An­
che Serse, irritato perchè una tempe­
sta aveva impedito al suo esercito di 
passare il maro, fece battere colle ver­
ghe r ISIIespoDto da' suoi soldati. 

* 
« * 

l germi del delitto esistono dunque, 
non come rara eccezione, ma coma re­
gola, in tutti i fanciulli. Questa asser­
zione lasoierà certo degli increduli, e 
molti con aria di trionfo potrebbero ri­
volgermi una domanda apparentemente 
vittoriosa: se fosse vero che i bambini 
sono peggiori degli uomini, dovrebbero 
commettere più reati di questi; ora corno 
va ohe le statistiche mostrano precisa­
mente il contrarlo? Senonobè questa 
obbiezione ha il torto di dime.iticaro 
che altro è voler fare il male, altro à 
•poterlo fare. Al bambino manca la forza 
fisica, manca l'intelligenza, manca la 
liberti^ d'agire che ha l'uomo: la sua 
vita è chiusa da un orizzonte ristretto, 
la famìglia o il vicinato, e quiadi le 
occasioni a delinquere sono infinitamente 
minori di quelle che circondano e as­
sediano un adulto. 

Potrebbe uu biimbino fare il brigante, 
il trufi'atoro, il falsario? Potrubbo for­
zare lo porto, acalar le finestre, aggredir 
sulla strada? Voi stessi — che avete 
fatta l'obbiezione — sorridete, compren­
dendo ch'essa non regge. Ma negli epi­
sodi comuni e frequenti della vita quo­
tidiana ; guardate se non & vero che il 
bambino, fatte le debite proporzioni, mo­
stra peggiori istinti deiriiomo; dito voi 
se I bambini non rubano ogni volta ohe 
possono rubare; se non mentiscono ogni 
volta che credono utile la menzogna; 
se non sono spietati, crudeli, insensibili 
nei loro scherzi e nei loro giuochi 1 

Quando un povero uccellino o un 
gatto 0 uu insetto capita per disgrazia 
nella loro terribili e piccole mani essi 
gli inliiggooo i più atroci e lunghi sup­
plizi con una vera gioia incosciente che 
merita veramente il nome di pazzia mo­
rale. Senza dubbio, l'educazione e lo 
sviluppo normale dell'organismo, soffo­
cano i germi cattivi, e dal fanciullo 
selvaggio esce a poco a poco, quasi far­
falla di bronzo, l'uomo civile. Ma quando 
l'educazione manca od è male intesa, 
quando lo sviluppa dell'organismo è a-
normule, allora il fanciulla diventa bensì 
fisiologicamente un uomo, ma moral­
mente rimane un selvaggio. E! nella no-
strasocietiiselvaggiosignlficadelinqueute. 

1 minorenni che vengono condannati dai 
tribunali sono il 20 per cento dol to­
tale dei condannati. Una cifra ohe rivela 
non soltanto la colpa dei giovani, ma 
che fi pensare alle colpo delle famiglie, 
una cifra che racchiude dolori e infamie 
ignote, e che è l'indice d'un male gra­
vissimo, perchè nei fanciulli dell'oggi 
sta il pencolo o la speranza dell'avve­
nire. 

Che facciamo noi per alleviare que­
sto male? Sentiamo noi dinanzi a un 
bambi>io tutta la responsabilità del pro­
blema ch'egli ci impone? 

* 
* « 

SI è detto che la causa delle vittorie 
germaniche nel 1870 sia stata — più 
che 11 genio di Moltke — l'educazione 
e l'istruzione del soldato tedesca. Sarà 
un paradosso, ma un paradossa che po­
trebbe definirsi una verità che i miopi 
non vedono. Su 100 coscritti, in Italia 
abbiamo 42,04 analfabeti, in Crermania 
0,60. 

Per l'istruzione in Italia si spendono 
37 milioni all'anno, in Qermania 100 
e in Francia 150, E in queste diie uà-
zioni, il numero delle università, e so­
pratutto il numero del professori è molto 
minore che da noi (e gli studenti non 
si mettono in sciopero a fanno dimo­
strazioni l) — mentre invece è maggiore 
il numero delle scuoio elementari e i 
poveri maestri e le maestre SODO pagati 
beno, a non con uno stipendio oho ba­
sta appena per vivere senza decoro. 

Che relazione ha tutto ciò colla cri­
minalità dei miooreuni? — potrebbe 

chieder qualcuno. Non è forse ormai 
relegata come un pregindìzio la frase 
rettorica secondo la quale per ogni 
scuola ohe si apriva era una prigione 
che si chiudeva ? 

D'accordo che l'imparare a leggere 
e scrivere non significa nulla di fronte 
alla morale, se non si sa cAs. cosa si 
Impara a leggere e a scrivere. Queste 
armi Intellettuali — ila lettura a la 
scrittura — non formano per ss sole 
un buon uomo, come un coltello e una 
forchetta non formano, per sé soli, un 
buon pranzo. Mi le cure e le spese che 
quei popoli e quei Governi sacrificano 
per 11 fanciullo, indlcaao almeno ohe 
essi hanno la coscienza del loro dovere, 
e la visiono netta della questione sociale. 

* 
« « 

So bene che istruire ò il mano, ed 
educare è il più. Ma l'Istruzione è parte 
dell'educazione, sa non altro perchè chi 
sa qualche cosa è In grado di guada­
gnarsi da vivere, maglio di un analfa­
beta, E poter guadagnare, cioè poter 
lavorare, è la base necessaria par man­
tenersi onesti. 

— « Vn po' meno d'istruzione e un 
po' più di pane » — esclama Pasquale 
Vlllari in un memorando discorso. 

E diceva una verità santa, quantun­
que ' se si diminuissero lo già troppo 
scarse spese per l'Istruzione, noi eleve­
remmo ancora quella percentuale di 
analfabeti che ci d i lìu d' ora il trista 
diritto di definirci il più ignorante fra 
i popoli dell'Europa occidentale. 

Un po' più di panel Che dolorosa 
ironia in queste parole, e quanto scon­
forto 1 lì! come essa tornano alla mente 
ogni volta che si vada sui banchi della 
Corte d'Assise o del Tribunale un gio­
vanetto di 16 0 16 anni, il quale non 
ha mai conosciuto suo padre e sua raa-
'dre, 0 sa lì ha conosciuti ebbe da loro 
soltauto cattivi esempi, maltrattamenti, 
e I' obbligo dell' accattonaggio o della 
prostituzione I 

Qual meraviglia che uu furto, un fe­
rimento, un omicidio siano le conse­
guenze naturali di quella vita senza un 
sorriso d'afTutto, senza un consiglio mo­
rale? E! non se.itite che la causa vera, 
la canaa prima di quella vita è la mi­
seria, è l'assenza dol pane ? 

Più lontano e più radicale di qnello 
che comunemente si crede è dunque il 
rimedio alla delinquenza del miooreoni. 
Gli aridi articoli del Ondice e le Case 
di correxione, che con un bisticcio 
purtroppo esalto furono ohiamatiì Case 
di corruzione, non rapprasentaiio che 
r ultimo e mano importante dei mezzi 
per combattere quel male. È la nos t̂ra 
società che occorre mutare, perchè 
mai come oggi e mai come a questo 
proposito può dirsi che I figli somiglino 
ai padri. La criminalità dei minorenni 
oggi cresce e l'infanzia è precocemente 
malvagia, perchè cresce la criminalità 
degli adulti e noi slamo senilmatita per­
versi. 

Chiedere alla società attualo di pro­
durre una gioventù sana ed onesta, è 
chiodare forse cosa che essa non può 
dare. Ma, sa è vero cha l'epoca attuala 
ha tutte le tristezze a le incertezze di 
un tramonto e tutti I difatti ad i mali 
dalla senilità, non è men vero che per 
molti segni si può scorgere l'anunncio 
di un'alba serena e si deve aver fede 
nel ringiovanirsi delle nostre stanche 
energie. Auguriamoci ohe oltre coloro 
che pensano e scrivono, vi sia ohi legge 
od agisce, giacché importa poco che il 
medico indichi il rimedio sa l'ammalato 
non vuole ascoltarlo. 

Scipione Sighele. 

UNA DONNA OHE VEKIIÀ FUCILATA 

Belgrado 23 — Il tribunale condannò 
alla pena di morte una contadina, di 
noma Mihailovic, che alcuni masi or 
sono ha ucciso il proprio figlio d'anni 
diciotto. Sicome il nuovo codice panalo 
stabilisca cha in Serbia la pena di morte 
venga eseguita mediante la fucilazione, 
la Mihailovic sarà la prima donna che 
verrà giustiziata in questo modo. 

CALEiDOSCOPIO 
GroDMha fiinlane. 
Ottobre (1304). Il CooBiglio di Udine proibisco 

tutti i giuochi, trauno le carta e gfli icacohi. 
X 

Un penaiero al giorno. 
Tutti troviamo in noi stossi tanta forza morale 

da sopportare i mali altrui ; ma non DO abbiamo 
aempro altrettanta per sopportare l'altrui felioilî . 

y^ 
Cognizioni utili. 
Per saldare la coda delle lame dei eoltslti da 

tirola nei loro munichi di metallo, da coi e«cono 
tanto facilmente coli'uso o per incuria delle 
cuoche, il nostro lettore faccia u«o aamplioe-
meattt del segoento miaou^Uo; 

Calce in polvoro, geiao in polvere, in parti u-
guati. 

Questo miscuglio li bagna con una loluziono 
di bÌBuco d'uovo neir acqua, coeì da farne una 
ppìtiglia abbaatanu densa, che doTr& oaiere eu-
bito Bdoper<»t«, riempiendone il Tuoto del ma­
nico metallleo. 

La iflnge. Mooorerbo. 
Vcnd 

Splemudoue del moaoverbo procedente. 
IKVEOEI {in re w) 

X 
Per ftnire. 
Una luiegna : 
« Ohleriche artiSoialI per preti calri. • 

Penna e Foròici. 

PBOVIlffCIA 
(Di qua 6 di là del Judri) 

Palmnnova, 23 ottobre. 
Un «evviva» che turba.le orec­

chie austriache. 
Lunedì 21 andante, quattro giovinotti 

di qui si portarono u Gervignano per 
prendere II treno diretto a 'Trieste, ove 
avevano trovato occupazione come ope­
rai falegnami. 

Alla stazione ferroviaria, allegri al­
quanto, come è proprio di quali' età 
spensierata, e forse per aver bevuto 
un bicchiere più del solito, gridarono: 
«Evviva l'Italia 1 evviva Ronial» 

Un pubblico funzionario ora presente, 
il quale, compreso della gravità del caso 
e convinto forse di salvare la monar­
chia austro - ungarica da un imminente 
pericolo, ordinò l'arresto dei pericolosi 
individui, e li face tradurre immediata­
mente a Gradisca, ove si trovano tut-
t'ora ed ove resteranno ohi sa per quanto 
tempo. 

Vedremo coma andrà a finire questa 
faccenda, ad occorrendo terrò informati i 
lettori di codesto giornale. B, 

Do floi scltiaccìato da no carro. 
Civldule, !3 ottobre. 

Ieri seni vnrso le -5 Pietra Miclovig 
da Iderche (Austria) se ne veniva a Gi-
vidale conducendo un carro di legna. 
Quando fu alla riva detta <t della Bar­
betta », volle scendere dal carro per 
chiudere il freno, ma, disgraziatamente, 
nella discesa, impigliatosi fra la redini, 
cadde netta la ruote da! carro, rima­
nendo col petto orribilmente schiacciato. 

Da alcuni passanti fu raccolto l'infe­
lice e adagiato in un calesse che si 
combinava a passare sul sito, e fu ac­
compagnato in città. 

Fu ricoverato in una osteria In piazza 
Garibaldi, ove subito accorse il dottor 
Sartogo, il quale giudicò gravissimo e 
sfìoza speranze lo stato dell'infelice, tanto 
da non permetterne il trasporto all'O-
spedule. 

Il Miclovig, sempre presente a se 
stea3(i, mori poche ore dopo fra spasimi 
atroci, e oggi ebbero luogo i di lui fu­
nerali. X. 

Un cniupaullo che sta per 
c r o l l a r e » Scrivono da Sagrado: 

« Da diverso tempo a questa parte, 
si sta osservando corno 11 campanile della 
chiesa del lladentore di Sagrado va sem­
pre più Inclinando a sinistra, in modo 
da potarsi prevedere una non lontana 
catastrofe. 

Interrogai in proposito un ingegnere, 
cha mi assicurò esser la causa di tale 
abbassamento in galleria sottostante 
della ferrovia. 

Si noti cha sopra questa, oltre la 
chiesa e il campanile, si ergono anche 
diverse case di abitazione. » 

S c u o l a p r a t i c a d ' a g r i c o l ­
t u r a In PoKBUOlo. Anche in que-
st' anno si ripeterà un corso invernale 
di istruzione agraria pratica, colture 
speciali, industrio agraria e pastorizia, 
e vi saranno ammessi agricolt <ri, ga-
stuldi e contadini in genere, di età non 
inferiore ai 20 anni compiuti, che dieiio 
attestati non. dubbi di moralità e buona 
condotta, ohe sappiano leggere e scri­
vere con snfficienta correttezza, e che 
conoscano le primo operazioni dell'arit 
metica. L'iscrizione resta aperta a tutto 
il 6 novembre p. v., e le lezioni inco-
mlncieranno il 15 detto. 

Il numera degli ammittendi è illimi­
tata; per dieci di essi però sono stabi­
lite altrettante borse di centesimi 80 per 
ognuno degli ottanta giorni lavorativi 
che durerà il corso. 

Nel corso dell'anno, in giorni festivi, 
volta a volta da destinarsi, saranno te­
nute anche delle conferenze pubbliche 
pei campugnuoli, come diggià anteceden­
temente fu fatto con lieti risultati. 

E m i g r a n t i » Scrivono da Gradi­
sca: 

« Da circa un mese, di tanto in tanto, 
passano per di qui famiglie di conta­
dini di Fiumicello, d'Aquileia e d'altri 
luoghi, che emigrano per il nuovg mondo. 
Tristo spettacolo si è il vedere quei po­
veri illusi, tutti benestanti, che dopo 
aver venduto a vii prezzo il frutto di 
lunghi anni di sudori, s'accingono ad 
attraversare l'Oceano in cerca di rie-
chozze imaglnarie, affrontando mille 
stenti, mille parlcoli-

Fiumicello, quella vasta, ubertosa a 

vinifera plaga, in posiziona felice, per­
chè quasi mal flagellata dalla grandine 
nò dalla siccità, offre 11 più desolante 
spettacolo di questa aberrazione. Vi sì 
tennero delle radunanza, dei conollia-
boll i più strani del mondo, intorno al 
latta e miele che scorrono in America. 
Gli uomini credono di diventare in poco 
tempo milionari. Credono, arrivati agli 
antipodi, di ritrovarsi tutti uniti, di 
darsi la mano come per esempio a Bar-
bana od al Monte Santo. Lo fanciullo 
da marito si lusingano di contrarre vi­
stosissimi matrimoni con signori, dicono 
es.m, Inglesi e spagnnoli, senza dubbio 
Lordi e Hidalgos, cha sulla spiaggia 
deli' Atlantico stanno ad aspettarle. Po­
veri illusi! » 

Trlceslmo» 24 ottobre. 
La sagra. 

Ricorrendo, domenica 27 corr., la 
sagra di S. Emidio, avrà luogo nella 
sala del teatro una grande festa da 
ballo con la distinta orchestra dirotta 
dal maestro sìg. Antonio Pignoni. 

1! Restaurant sarà fornito di acca!-
lenti vini vecchi e nuovi, di buona birra 
e squisite vivande. 

Per i forestieri poi le osterie, so il 
tempo lo parmettorà, saranno fornita 
dì uccelli allo spiedo con la polentina. 

Punto. 

C o n t r a b b a n d o . Vennero l'altro 
giorno sorpresi a Resìa dai rr. carabi 
oieri i nominati Buttolo Antonio e fra­
tello Giovanni, con 12 chilogammi dì 
tabacco da fiuto, per il che vennero 
dichiarati in contravvenzione e denun­
ciati, sequestrando loro il tabacco. 

A r r e s t i » Bravin Maria e Canal 
Antonio da Polcenigo, per furto sem­
plice in danno di Fiorentino Daniele. 

— Goiutti Emilia da Faedis, dovendo 
scontare tre mesi e 16 giorni dì reclu-
sioun per furto semplice. 

— Merlino Domenico e Peruslni Gio­
vanni da S. Daniele, per furto qualifi­
cato di generi coloniali e liquori per 
lire 43, e monete di vario taglio per 
lire 17.20 a danno del proprio padrone 
Gentili Benedetto. 

Dit te r a c c o m a n d a t e : 

MeSipreMaProma-» 
Per l'escluaiva modicità del proiù, per Telo-

ganu e buon guato il 

M O V O NE&QZIO D ì MODE 
UDINE - MEBOATOVEOOHIO 11 - UDINE 

favorevolmonto acdolto e gii onorato da numeroia 
diontela, provvlito di assolute novlti, oon ricco 
dopoailo nastri, vslluti, fantasie, veli, occ. 

Feltri i'iiltiine forme a lire 1.15 , 
CAPOTE» E CAPPELLI 

guerniti au modelli di Parigi 
d t t U i - e O T T O I n plTÌ 

che si infiano por icelta alle Signore della Pro­
vincia dietro semplice richiesta. 

LftVORATORIO DI SARTA 
o o n d e p o s i t o s u e x i i l z l o i a l 

Massima puntualità nelle consegne. 

UDINE 
(La Città 8 il Com;u;ne) 
L a n u o v a l e g g e p e r 11 t i r o 

a s e g n o » La nuova leggo per il tiro 
a sagno cha verrà presentata alla Ca­
mera non appena, crediamo, ripresi i 
lavori parlamentari, apporta radicali ri­
forme suir ordinamento attuale. 

Alle Società attuali verranno sosti­
tuite delle « Scuole di tiro a segno » 
divise in comunali e consorziali, costi­
tuite queste dai Comuni limitrofi che 
non basterebbero da soli a dar vita alla 
ìetituziona. 

Le inscrizioni a questa scuole avranno 
luogo d'ufficio; al loro mantenimento 
contribuiranno la quote degli iscritti a 
gli enti che concorrono atiualmente 
nelle spese delle Società dì_ tiro a segno. 

Alla scuole di tiro presiederanno tre 
delegati, uno dell'autorità comunale, 
uno dell'autorità acola^tioa e uno del­
l'autorità militare. 

Queste le linee generali del progetto, 
intorno al quale — a quanto annuncia 
la Tribuna — l'on. Fortis, presidente 
della Commissione centrale del tiro a 
segno, ha conferito lunedì con l'onor. 
Crispi. 

N u o v o c a v a l i e r e » Il dott. Fran-
cosco S^bbadini, consigliera presso la no­
stra Prefettura, venne con recente de­
creto nominato cavaliere dell' ordine 
della Corona d'Italia, 

Le nostre-congratulazioni all'egregio 
funzionario e simpatico concittadino. 

A u m e n t o d 'Imposta . LaQiunta 
municipale di Udine propone al Consi­
glio comunale l'aumento dell'Imposta 
sul terreni e fabbricati per sopperire 
al prestito pei lavori dell'acquedotto 
per le frazioni. Ecco la proposta: 

« Il Consiglio comunale di Udine; 
' Dalibura di accattare in un debita li­

quidato al 31 dicembre 1896 nella somma 
di lire 301,646.01 la trasformazione del 
prestito del 10 febbraio 1881 stata au-
torizzata a favore di questo Comune col 
r. Decreto did 6 settembre 1805, e dì 
accettarla alle condizioni. generali sta­
bilite dalla legga del 27 maggia 1875 
n. 2779 e dal regolamento della Cas.sa 
dei Depositi e Prestiti 9 dicembre 187ó 
n. 2802 non meno che alle condizioni 
speciali fissato nel prefato Decreto raul». 

Ritenuto quindi ohe, a norma di tnli 
condizioni, la restituzione alla Cassa pre­
detta del debito nella somma sovrade-
scrittu, compresi gli interessi al saggio 
del 5.60 per cento dovrà essere eseguita 
in n. 25 annualità di lite 21,983.70 
ciascuna, e che queste annualità sono 
da pagarsi dal Comune a rate bimestrali 
di lira 3063,95 ognuna, mediante appli­
cazione di eguale tangente dalla sovra-
imposta sui terreni e fabbricati e rila­
scio di altrettanto delegazioni sull'A­
gente incaricato della riscossione delle 
sovrimposta comunali ai termini dell'art. 
17 della sovracitata Legga del 27 mag­
gio 1876 e dello relative disposizioni 
del menzionato regolamenta; 

A tale eCfetto il Consiglio comunale: 
Avute presenti le disposizioni portata 

dagli articoli 50 e 52 della Legge 1, 
marzo 1886 n. 3682f . 

1. Delibera di sovraimporre alle Im­
poste dirette sui terreni e fabbricati 
tanti centesimi addizionali, quanti val­
gano a formare il prodotta annuo di 
lire 21,983.70 corrispoudeota all'annua­
lità suddetta: 

2. du.ibera che la Imposizione ditale 
suvraimposta colla speciale applicazione 
all'estinzione delle annualità del debito 
e la decorrenza delle delegazioni rela­
tive debbano incominciare dall'anno 1896 
e debbano continuare, ai sensi del pre­
detta art. 17 della Legge succitata, per 
tutti i 25 anni assegnati all'ammoctiz-
zazìone del debita atesao, quanto dire, 
fiiio all'anno 1920 ìnclusivu: 

3. Delibera che ttla quota annua di 
sovraimposta abbia a ritenersi delegata, 
coma si delega irrevocabilmente pro-sol-
vuudo a non prò soluta alla Cassa dei 
Depositi a pristìtl ed abbia ad essere 
inscritta annualmente in distìnta sede 
nella parte attiva dei Bilànci del Co­
mune per tutta la durata del periodo 
di ammortizzazione con riferimento a 
questa Delibe-azioue, e vi vanga con­
trapposta nella parta passiva dai Bilanci 
stessi, fra le spese obbligatorie e per 
il periodo di anni suindicato, l'annua­
lità dovuta dal Gomune per il rimbjrso 
del debito di cui ai tratta; essendo na­
turalmente Inteso che II Comuna dovrà 
asso medesimo soddisfare alla Cassa 
quanto questa non potesse conseguire 
per mezzo delle delegazioni. 

Il Consiglio delìbera infine, che per 
la esecuzione di quanto sopra sia dal 
Sindaco, qual Presidente della Gìu.ìta 
Muoicipalo, emessa ai termini dell'art. 
17 dalla mentovata Legge e del rela­
tivo Regolamento sopracitata una dele­
gazione par ogni annualità di ammor­
tamento del debito e così n. 25 dele­
gazioni per la somma di lire 21983.70 
ciascuna sull'Agente incaricato di riscuo­
tere, per conto del Comune, le sovra-
imposto sui terreni e sui fabbricati, 
quali delegazioni saranno {agabìli in 
rate bimestrali di lire 3663.95 ognuna ». 

P e r g l i o p e r a i e let tr ic is t i» 
La Qazzetta ufficiale pubblica un con­
corso per venti. posti di operaio elettri­
cista presso gli uffici tecnici di finanza, 
per l'applicazione della tassa sul gaia a 
sulle energia elettriche. 

S o c i e t à o p e r a l a genera le» 
Alle ore 8 e mezza di iarsera, pre­
senti 16 consiglieri, ebbe luogo l'annun­
ciata seduta del Consiglio di questa So­
cietà. Data letturadal verbale della pre­
cedente seduta, dopo una lieve modi­
ficazione proposta dal direttore Pignat 
ed approvata dal Consiglia, Il verbale 
venne approvato. 

Sabbadini dice cha non potè inter­
venire all'ultimo Consiglia e che trova 
di biasimare altamente la condotta, di 
chi qualificò la sua proposta e quella 
del Romano coma un tranello, un giro 
di parole, una trappola od un inganno. 
Chi non capisce il significato delle pa­
role, domandi prima di parlare, ma non 
si vanga a dispensare titoli che noi re­
spìngiamo. 

Romano molto avrebbe da dire; rileva 
la sconvenienza di chi volle dare a lui 
la taccia di aver ingannato sulla buona 
fede quelli che non comprendono. Il 
verbale, di quella seduta parla chiaro; 
la sua proposta fu. conforme a quanto 
parlò antecedentemente. 

Il presidènte domanda facoltà at OoD-
I sigilo per l'impiego dì 40 mila lire a 

mutuo col Municipio di Udine. Il Con-



IL F R I U L I 

sigilo ad U[i.'initnlh\ djli faco'tà alla Di­
rezione di trattare. 

Indi il presidente invita il con». Seitz 
a svolgere la sua mozione soUe lettere 
di Invito alle sedute ai 4 consiglieri ri­
nunciatari. 

Soitz dice di non aver nulla da ag­
giungere in proposito a quanto disse 
nell'ultima seduta del Consiglio, cioè 
ohe esso -nou iutendeva coi suo voto di 
accettare lo dimissioni dei quattro ooD-
siglieri, ma olla la cosa venisse portata 
dinauzi all'ass-mblea. In questo senso 
presanta un ordine del giorno mntjvuto, 
che IH Dna ritirn. 

Alla discussione presero parte quasi 
tutti i oonaiglieri presenti; inSno venne 
respinto con voti 9 contro 7 un ordine 
dèi giorno puro e semplice proposto da 
Comessati, e s'intende approvato altro 
proposta da Vendruscolo nelsenso di 

f iortare alla deliburazione dell'assemblea 
'accettazione o meno delle dimissioni dei 

quattro consiglieri. 
Votarono In favore dell'ordine dei 

giorno Comessatti i signori ; Alessio, 
omessatti, Cremoss, .Oambierasi, Ko-

inano, Subbadlni, Tueini. VoUrono con­
tro: Barbini, Bigotti, D^niotti, Moro, 
Pignat, Savi, Seitz, Vendruscolo, Zngliis. 

Venne deliberato di convocare l'as­
semblea nel gioroo 3 novembre p. v. 
alle ora 11 ant. noi locali della Sicietà. 

SI aocettarano lo dimissioni dalla ca­
rica di direttore del sig. Vincenzo Mat-
tioni, avendo questo insistito nella data 
rlaaaoia. 

Si ahimisero soci nuovi. 

l * o r l i b e r a r e P o d r e c c a < Te­
legrafano da Roma alla Stampa: 

* Q\\ amici di Guido Podrecoa, arre­
stata per non aver pagato una multa 
cui era stato condannato, iniziarono una 
aotiosorlzione per pagare questa multa. 
Cosi lo libereranno prestissimo ». 

L e f r o d i s u l b u r r o . A giorni 
verri pubblicato il regolameato che fissa 
le norma per l'applicazione della leggo 
diretta a impedire la frcdi nel commer-
oio del burro, 

A Canee, Torino, Milano, Lodi, Vene­
zia, Udine, Reggio Emilia, Genova, Mo­
dena, Bologna, Forlì, Pesaro, Ancona, 
Perugia, Pisa, Firenze, Livorno, Siena, 
Roma, Viterbo, Gasart:i, Bari, Pòrtici, 

2 Napoli, Palerm(), Catania a Cagliari, 
'aaraniio sfabiiiti iaboratorìi incaricati 
dell'aojltsi ;chimiqa"dei burro. 

C e n t r o s U a g e n t i d i e m l -
g r a s i o n e . Togliamo dal Corriere di 
Gorizia:, 

«Come'pubblica il giornale uffiòiale, 
r i. r. Consolato ganefale^di Genova, ha 
segnalato con uno scritto del 2 corrente, 
ohe parecchi agenti d'emigrazione, indi-
vidài dì'cattiva fama, cercano di sedurre 
le pop()l8«ionij4J Ungheria, Croazia, Sla-
vonia, Dalmazia, Bosnia, Istria, Carniola, 
Oarintia e Tirolo, con menzognere lusin­
ghe ed illusioni, e d'indurla con fallaci 
piramesse adi emigrare pel Brasile par 
la via di Genova. 

Questi agenti spiegano in quest'ultimo 
tempo una grande'attivili, mediante loro 

,,-.)M9>^>94(iii('?"<' nfqoarphia,equiudi è da 
t e i e r e .ch#.^ molti nostri compatriotti 
possano 'rimanerne vittima. 

In vista di ciò tutte le competenti 
. .B t t lwm ,'999, state ecoitata con olrco-

" lìirè' ìnogóteoenziale' ad esercitare la 
masjima vigilanza e ad applicare le ri-
nétoto'istruzioni in tale argomento, af-
flàe di porre un (l'eoo a tale agira mal­
vagio. Coloro ohe mostrarlo la disposi­
zione ad emigrare, devono essere istruiti 
circa i dolorosi disinganni, cui andreb­
bero incontro, ed esortati prima di muo­
versi dal loro luogo natale a chiedere 
informazioni allo stesso i. r. Consolato 
di Genova sulla fama dei relativi agenti 
di emigrazione, perocché è avvenuto gi i 
frequente il oaso che i poveri emigranti 
non giungono neppure nel Brasile, ma 
sibbene dopo essere stati spogliati d'ogqi 
loro avere a Genova, vengono abbaudo-

.„ aati.nella più squallida miseria e devono 
' '. ^énirii. fatti rimpatriare a spese del 

Consolato ». 

' ;C«iq^ilil^fijU>andO( Malia notte da 
domenioa a lunedi, lungo la stada Udina-
Oividale, poco discosto dal ponte sul 
'Torre, gli agenti di finanza Bettucoi Pie-

'i tre, Cavalieri Francesco, Nizzardo Ga­
spara e Bergonzi Pietro,- addetti alla 
Brigata di Udine, fermarono una ofir-

•,' retfe ad un 'cavallo con sopr* due in-
. dividui, i qi^ali, alla vista delle guardie, 

ballarono dal veicolo, dandosi a preoi-
. pltqsa fuga '» ripscendo a sottrarsi al-
i fj'fTesto, malgrado il lungo insegtti-
•• ' i i i epto . 
• I Nella carretta ai rinvenne un grosso 
' ' sacóo ed altri otto sacchetti contenenti 

assiema kg. 235 di zucchero di contrab­
bando. 

'•-'•Tanto la merce coma i mezzi.di trsr, 
> sporto vennero naturalmente sequestrati. 

Sapone di fl int monilulf, ExIrtfinQ. Acccrtzz*, 
ammorbidisco, imbianca la pelle. Ha iirofimii 

f aristocratici, ni Foin coup*. Fior di Garofatio, 
-V^'ti, -,7,i . .YH'6-"^IaoB,Violetta,MimQSapudKa,Geraino 

tglietit,, Muichio, &otK)>tet Imperiai, ecc. 

I r r . c a r a b i n i e r i ieri a «ora 
ti'as|i(irtiirona il loro domicilio nella 
nuova caserma in via Gemona. 

P e r a v e r g r r l d a t o « v i v a l ' I -
t a l l a . » Ieri l'altr» mattina al Tribu­
nale di Trieste ebbe luogo il dibatti­
mento in confronto di Domenico Polo, 
di 50 anni, da Udine, muratore, mai 
punita, chiamato a rispondere del de­
litto d'approvazione di azioni proibita 
dalla legi;e. 

Disse il presidente al Polo, il quale 
vestito ili velluto marrone sdruscito, ha 
l'aspetto di uomo semplici : —Slete ac­
cusato di avnro, mentre le guardie di 
p, 3. Kepi ed Erzigoi vi conducevano 
a^ii arresti di via Tignr, gridato : « Viva 
l'Italia 1 faremo la republica ed io stesso 
sarò il primo a fare la rivoluzio-.e ». 
CIJU cosa potete «durre a vtìstra discolpa ? 

II Polo tutto confuso rispose timida­
mente : — Lo dirò dol fatto quello che 
mi ricordo. L i mattina del 25 di siit-
tembre io giungeva a Triesti), Intendendo 
di partire il giorno appresso alla volta 
di Custelnuovo di C ittaro, ove si stava 
per incomiiiciiire la costruzione di una 
casa. Un cap'im-istro, sotto il quale a-
vevo lavorato in Germania, mi aveva 
dato una lettera di raccomandazione per 
l'imprenditore di detta fabrioa di Ca-
stolnnovo, dal quale speravo di essere 
accolto tra i suoi operai. Appena arri­
vato qui, mi roani dal coasole italiano 
perchè mi fosse rinnovato il passaporto 
e ottenuto 11 documento presi alloggio 
presso un afflttaletti, al n. 7. di una 
via di cui non ricordo il noma. Poi, de­
posto le mie robe, andai in un'osteria 
ove bevetti parecchio vino. Era molto 
tempo che non uè bevevo e subito mi 
diede alla testa. Di sera, uscendo da 
quel locale, mi accorsi che non mi ri­
cordavo il noma della via ov'era la mia 
abitazione e andai in giro cercando un 
numero 7 che fesse il mio. Poscia ri­
cordo di avere incontrato due guardie 
e oull'altro. La mattina seguente mi 
trovili in prigione e ne rimasi sbalor­
dito. Un commissario mi disse che a-
vevo gridato: Viva l'Italial e qualche 
cosa riguardo la repubblica, ma io non 
ne sapevo nulla. Possono condannarmi, 
ma io..., non ne saprò nulla lo stesso. 
Così mi trovo in arresto quasi da un 
mesa e ho perduto il lavoro che certa­
mente mi sarei procacciato a Castel-
nuovo, dov'ero diretto. Pazienza 

Le guardie Rapi ed Erzigoi deposero 
che nella sera del 26 settembre, pas­
sando per via Punta del Forno, hanno 
veduto l'accusato ohe, come persona che 
Cerca qualche cosaj guardava su per i 
muri. Aspettarono per vedere che cosa 
facesse. Ed egli, dopo aver guardato pa­
recchio di qua a di li , conosciutele le 
avvicinò e disse: Loro ohe sono per­
sone dell'autoriti,, devono sapere dove 
sia il mio passaporto. Lo pregarono di 
spiegarsi ed egli soggiunse : Vengo dalla 
Germania, faccio il muratore, devo par­
tire domani per la Dalmazia e non so 
dove abbia lasciato il mio passaporto. 
Ho preso alloggio presso un afflttaletti 
al n 7, non so più di che,via. Siccome 
gridava e pareva eccitato dal vino, per 
prevenire scenate sulla via, sono andati 
con lui in cerca del n. 7. Essondo riu­
scite infruttuose le ricerche, polche il 
Polo sempre più si alterava, smaniando 
perchè non poteva trovare il passaporto, 
hanno creduta di far bene a codurlo 
in via Tigor. Strada facendo agli gridò 
Viva l'Italial e le altre parole ohe si 
conoscono. 

La Corte avendo dichiarato colpevole 
il Polo, lo condannò a due settimane 
d'arresto. 

« I I C a l e n d a r i o d e l l ' o r t o ' 
l a n o » , L'Associazione agraria friu­
lana ha pubblicato II Calendario del­
l'ortolano, contenente la seminagioni a 
i lavori da farsi in ciascun mese, e lo 
ha posto in vendita a centesimi 25 ai 
soci dall'Associazione ed a 50 al pubblico. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguiri oggi 24 ottobre alle ore 
7 pom., sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia militare Montico 
2. Duetto «Marin Fallerò» Donizetti 
3. Ouverture « Le nozze di 

Figaro » Mozart 
4. 'Waitzer « Blumeo » Conte 
5. Potpourry « Lohengrin » Wagner 
6. Polka « Oarilon » Mirephi. 

_ T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
si da r i : Il fallimento di Faoanapa, 
commedia brillantissima, seguita dal 
grandioso ballo in 10 quadri : Emoelsior, 

Domani, venerdì, straordinaria rap­
presentazione. 

Sabato riposo. 
Domenica ultima recita d'addio. 

A l l o g g i o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi In via Nicolò Lio­
nello (ex Oortelazzia) n, 1, terzo piano, 

F u o r i p o r t a C i e m o n a n . 'V, 
piccolo appartamento interno d'affittare. 

Rivolgersi al viòino Caffè. 

P a r l a n d o d e l l ' a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, il prof. Oalassi 
ebbe ad esprimersi con queste parola: 
« Pregio principale dell'Acqua di Nocera 
Umbra è la mitezza gaz carbonio e della 
sua mineralizzazione, la quale non solo 
non disturba, ma accresca la sua bontà 
coma acqua potabile sommamente igie­
nica ». 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
staziono Nocera, Rivolgersi F. Bislerie C. 
Milano, 

Pei disturbi di stomaco usate il Ferro 
China Bisleri che è il preparato di ferro 
il più ricercato uà il più perfetto, (M) 

U u o n a u s a n z a . 
Offerte fatto RIIA looale Oongregaslouo di Ca­

rità la morte di 
Andtrlont Maria! Pittaoeo Ing. Luigi lire 1, 

Oonaari Sottialio 1. 
Piai Alitsandfo: Gonano Qiaoomo di G, B, 

lire 1, 
Le offerto sì rioevono presso l'Untolo della 

CoDgragaziono, a dai ltt>ral fratelli Tosollnl plana 
V, JS, e Barduaco via Moroatovocohio. 

— Per la Società Dante Allghior! In morto di 
Orasti Luigi: Schiavi avv, isav, L. 0, lire 1, 

Famiglia Lorenil 1. 

Per chi cerca lavoro, 
A Rottenstein, snlDrau Rosental,pres8o 

Klagenfurt, come fu annunciato, tro­
vano pronto lavoro parecchie centinaia 
di operai. 

Avvertesi ohe, col giorno 15 novembre 
1895, cessa l'obbligo verso II sottoscritto 
di antecipare la spesa per il biglietto 
ferroviario da Pontafel a Elagenturt, 
come venne annunciato nel precadente 
avviso, 

L'Impresa avverte parò che i lavo­
ranti troveranno lavoro anche dopo la 
data suaccennata, ma dovranno portarsi 
a proprie spese a Rottanstaiii situato 
nei pressi di Klagenfurt. I lavoranti 
potranno ottenere lavoro a contratto 
quando si unissero in compagnie di non 
meno dì dieci persona. 

Dopo il 15 novembre 1895, trovano 
lavoro anche muratori adatti per lavori 
a aeoco, rostoni, ecc. 

Per inaggiori infurmazioni e schiari­
menti rivolgersi al signor Giovanni Llva 
in Artegna. 

0. B. Micossi, imprenditore. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

MeroatoTooohio - tJDINB - Via Cavour 

Libri di testo per le R, Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elemantarl con 
lo sconto dol diool por conto sui prezzi 
stampati. * 

Occorrenti completi' per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili a! seguenti prezzi ridotti : 

Classe I ,. . .. L i r e l . O O 
> II . . . » 1 . 4 0 
r> III . . . » . 4 . 0 5 
» IV . . . » . 8 . 4 5 

» V . . . » a.ao 
Libri scriverà ad un filo, pagine 28, 

formato usuale a qualunque rigatura, 
carta groTO aatiaaia e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . » V 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta groTO Batlaata » 5 

Detti a due fili con carton­
cino gravo » tu 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuole m genere. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L S i A T X I ì V O 

Stato 0 Chiesa-
Roma 33 — Nelle sfere of­

ficioso si afferma che aliti ria­
pertura della Camera l'on. Cri-
spi accentuerà. la politica con­
tro il Vaticano, presentando 
una legge su) basso clero e sui 
parroci di campagna, cui lo 
Stato farebbe un trattamento 
speciale, rendendoli indipen­
denti dall'azione dei vescovi. 
Si giungo puriìao ad aiformare 
che si proporrà, >se non l'abo­
lizione, certo la modificazione 
sostanziale della legge sulle 
guarentigie. 

L'Italia e gli affari d'Oriente. 
Roma 23 -— L'ambasciatore 

Ferrerò prima di partire per 
Londra ebbe un lungo colloquio 
con r on. Crispi intorno agli af­
fari d'Oriente. 

Il generale Ferrerò si reca 
a Londra con istruzioni precise 
e categoriche circa la condotta 
e la parte che l'Italia potrà 
eventualmente assumere, se­
condo lo svolgersi degli avve­
nimenti. 

Comere commerchls 
Sete. 
Milano, 23 ottobre. 

Il mercato odierno fu calmo ed al-
l'infuori di qualche vendita speciale nes­
suna evenienza 6 sopraggiunta a dare 
maggior vita alle transazioni. 

Si ebbero le solite domande special­
mente in articoli fini e finissimi ma con 
poche conclusioni, in primo per la loro 
scarsità e poi per la sostenutezza di 
prezza, alla quale si tengono i pochi e-
sistenli. 

E' bene osservare come i corsi, mal­
grado che la rarità delle contrattazioni 
sia diventata cosa oarattaristica da vario 
tempo in qua, non danno punto segno 
di indebolimento, poiché è ben vero che 
il compratore stenta ad acquistare, ma 
ò altresì vero ohe il possessore si de­
cide difficilmente alia vendita e prefe­
risce per lo più riportarla ad altra e-
pooa. 

(.Dal SoM. 

U s t i i i o u l U c i a l e 
dei prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza 
il 23 ottobre 1896 pelle sottosegnate 

Frutta 
Fiehi al quintale da lire U,— a IS,— 
Neepole „ . - , - a - . -
Nboi . , —.— a 36,— 
Peti , • —.— a -r-.— 
Feaehe • • 82.— a ^,— 
Pomi • . —,— a ao,— 
UT» . . ao,— a 86.— 

ALBERTI^ RAFFAELLÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIBNNA 

Assistente w loltì ami M U p M SretìiGìcli 
Yislte e coiìsiilti lalle ore B alle 11. 

U d i n e - Via Posoolle, 5 - U d i n e 

Bollettino della Borsa 
UDINI!, U ottobN 1S9S. 

n o i d t t a £3ott. t4ott. 
Ital. 6 >/• oontanti 93.1)0 94.— 

. fine maae , . 94.— 94.10 
Obbliiiaiieni Aaie Eootn. 6 •/< 97.— 96.— 

ObbllcBsIniat 
Ferrovie oerliUoiiaU . . , ex . 801.— 801.— 

• S V« Haliane « . , . 803.— 991.— 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 '/« 49».— 498.-

• 5 '/. Baoeo di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 

497.— m.-
• 5 '/. Baoeo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
400.— 400.— • 5 '/. Baoeo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 460.— 481— 
Fondo Caua Risp. Milano 6% 518.— 614.— 
Pmtlto Pravincla di Udine , . loa.— 10».--

A z i o n i 
Banea d'Italia : • • 775.- 778.— 

11».-
WO.-

116 
. Popolare Friulana . , . , 

11».-
WO.- lao . -

' < Cooperativa Udinese , . 83.60 sa.60 
Cotoaifieìo Udinoie I2B0.- 1360.-

«90.- s e i . -
Soetet& TrainrlB di Udine , > . 70.— 70.— 

* Ferr. Meridionali.... 685.— «84.-
• • Mediterranee, • , 601.— 600.-

Cnntb l « vn l i i t e 
106.40 106.45 
180,36 I80,S0 

Londn • M,a7 S6.oa 
Aoitria a Banconote . . . • *20,— aiii.i5 

107,-
tl.OS 

107.-107,-
tl.OS »\sn 

Ult imi d l a p a e e l 
ChloBnra Parigi n oonpom . . 88.80 8».V. 

Tondenaa inoerta 

ANTONIO ANGELI gerente nnpoBsablIa 

CON A CAPO 
il oomra. C a r l o S o g l l o n e > medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L n l j ^ l 
C h i e r i c i , cavalier prof. l U c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . 0 o u a t l , 
oav. dott. C a c c i a l u p l , cav. prof. Gì, 
I M o g n a n l f cav. dott.dr* OuuHICO, in 
oongrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO SS ASSOLOTO 
L.>ACQUA DI P E r A N Z 

per la dotta. Renella, Calcali, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispaps'o, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
so entiflco iutornazioiiale Prodotti ohimioi 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario par l'Italia A. V. Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutte la drogherie e 
farmacie. 

iTord-Tripe^ 
^ infullibile distruttsra dei TOPI, | [ 

r SORCI, TALPE, — Raecomnndasi 
perchè oon pericoloso por gli ani­
mali domestici come la pasta ba' 
dose e altri preparati. Vendesi 
Lire 1 al pacco presso l'Ufficio 
Annunzi del giornale < 11 Friuli > 'l 

746,3 743.6 742,9 
78 79 90 

oop. cop. oop, 
0.8 

B 
4 
y.7 

calma Calma B 
4 
y.7 11.B 11,0 

Osservazioni meteoroiogiclie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

23-10-95 
Bar. rid, aTÒ' 
Alto m, 110,10 
liv dal mare 
U:n'do relat 
Stito di Cielo 
Aequa oadmm 
|(direiiono 
£(vel, Kilom, 
Term, oentig. 

piOTOS, 

8,0 
1 

Malatie "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental, 
Ohe spess s'incontra — specie in citai, 
Cun oiartis cieris — di C'miteris, 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha : 
Al ul un bnssul — d'Amaro Qloris (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dls — se noi uarìs 
Disèi bausar — al speziar! 

0 Del farmaoisla L. Sandridi Fagagna. 

^Brunitore istantaneo^ 
g) per pulire istantaneamente qua- M 
S lunque metallo, oro. ai gente, pac- w 
•ii fong, bronzo, ottone eco. Vendesi B 
*3 ">' P™ '̂'" *" Contesimi 9» presso g 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il K 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- fi 

pQ tura num. 6. 2 

gg Brunitore istantaneo j 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo-
big'io. — Vendesi presso l'Àmmì-
nistrazìono del < Friuli » ol prezzo 
di Cent. SO in flottiglia. 

Temperato» ^ 3 - " ' -
Temperata» minima atraparto 8,8 
Tempo probabile : 
Venti freachi meridionali. Cielo nuvoloso con 

pioggia. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

per iibianelÉe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e proserva 
i dept! dallo malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e u t t 5 0 

In occasione della commemorazione dei defunti 

GIUSEPPE:' HOCKE 
ha arricchito il suo grandioso deposito di COIt#l l f '> 
F U U B B I l l con nuovo e variato assortimento, tanto 
in metallo con fiori di porcellana come in tessuto. 

Prezsii da lire 2 in più 
Tiene anche un assortimento di nastri in seta con 

frangia d'oro e senza, sui quali a richiest' vengono 
eseguite al momento le relative iscrizioni. 

Nello stesso deposito trovasi pure' un assortimento 
di C r o e l i u i i e t a l l o dorate e verniciate per Cimitero. 

Il tutto a 
PREZZI CONVENIENTISSIMI 



I L F R I U L I 

ì irr 
Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrassìpiie, del .Giornale in Udine 

OnAKio tJ'KnnoviARio 

LA O^iai^IORE ACQinA. 
FER LA CONSEIlVAZIOrVE E SVILUI»l»0 

1 1 1 CAPELLI E DELLA BAiBA 

PartttVM Arrivi 
DA 

M. 
U6IHII 

a,— 
A TSHHSIA 

e.sB 
DA T n u i 
D. Mi 

0. 4.60 «.'10 0. l,U 
U- • 7.03 10,14 0 . 10,66 
i). l l . U 14.16 J>. 14.90 
0. IS.SO 18.30 M. 18.16 
0. ,17,80 «2.87 P.**17.3I 

u. ao.33 tìM • 0. 32.20 

Partine 

(*) Quetto frano »l ftrma s Fordffioti*. 
('*) PMle d«i Potdenoae. 

A tipiini 
. ; '7.46 
• 10.16 
. 16.U 
I.14.6B 

'.«.8G 

I " • i Q 

Una ohioma folta e 
jtnsnte è,(legna oaronB 
della bellezza. 

, I '"<i I I ysiss 

e 

111 

là 
La burba ed I capelli 

aggiungono all'uomo it-
spetto di bellezza, di 
forza « di aeniio 

SA UDIHB A roHinuA. DA N K n a A À'̂ fDimi 
1 0. 6.66 9.— 0. «JU , 19.26 

D. 7.68 0.65 a 9.89 11.06 
1 0. lO.tó 18.44 0. 14.39 17.0J 
> D. 17.00 10.09 0. 16166 1«.40 

0 . 17.e6 20.60.' D. ISJT? r 20.06 
{ M. verni À rtamm. BA POIltWS. A'Bnira 

0. 7.57 9.67 M. 6 ^ . ;9.07 
M. 13.U 16.46 0. 1S.S3 U.37 

' 0. 17.38 19.30 M. 17.14 rt.87 
' Coinoldenzi — 0ft Fórtoffrnaro per ViliMia 

alle òr* 10.12 e lO.Sli. Dà Vlisiilit iitiYi alle 
< or» IS.IS. ' 1' 

•>V| 

• « 

SA OAuMu. A apajm. 
0. O.BO 10.16 

:M. 14.46 <16.$6 
0. 19.16 20.— 
DACASAKSA A POaTOOK, 
0, .6.66 e j 4 . 
0. 'k«5 10.07 
0. 19.05 19.4? 

nA « n U l U A ,(IAIAUA 
0, '7.66 ' 'S.45 
U.I1S.10 ÌÌS6 
O^VM la,26 
DAPoilTOaltlAClililUIA 
0. ,S.W ' S . -

' 0 . 2 1 . 4 6 ' - ~ - ~ 
JMSS:: 

DA natm 
M. (1.10 

A cmpAu 
041 

DA OTTIDAU 
0. 7.10 

A.!llDn« 
7.38 

M. 0.10 9.41 M.' iJSS ' • 10.26 
M. 11.80 12.01 H. 12,20 13.— 
0. 16.40 >la.07 0. < |fl,49 tl.lfl 
M. 10.44 20.12 0 . 20J0 Ji2S:»8 

M. 2.5& 

0. 17 SO 20,47 • 

o.'nEae 'u.io 

ìi. iò.46 -'180 

i.*B OBÀBXO SELLA TBAUVIA MyàlÉffSS 

Parttnzs Arrilti 
DA UDIHB A S. Di 

R. A.^ 8. IB'•••'" 
B. A. 11,20 

I K. A. 14.50 
I R. A. 17,16 

15 « 
13.10 
K.4S 
19.07 

PUrUlaé 'Atriti 

li' Aei|u« dll CIAIMIMM Ai ^.n^ttìa HAttsaav e C* è un Ifauido rinfrescante e limpido ed interamente composto dì sostanze tonico vegetati, É d* incstì ' 
1 ' ' ' ' * ! . > ' . I l I -

miibilo bontà. Non cambia il colore, dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati immediati e aoddisfacnntissimi ancbe quando 11,.| 

I caduta, giornaliera,dei capelli ore fortissima. R voi o madri di famiglia, usate dell'neiiuii «Il Chln ln» di .«.afeld Mlganc e C. pei Vostri iigli durante l'ado J 

I lescenia, o fhtene aetnpre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tatti coloro cli'e Inniio i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare 1' urqun di Ulklain» di .%ngiel» Hlcoi io e <,'. e:così eviterete il pericolo della'! 

I eventuale caduta 'di-essi o di vederli imbianchire. 

Si vonde in ilale (Uacon) da l i r e « o l.ftO, ed in bottiglie da litro a l lrn tì.SO la bottiglia. — Per le spcdiiloui per p'aoco jpostalo aggiungere s e n i . SO'." 

A Udine dai signori ; Masòn Enrico chincagliere, ['rateili l'etrozil parroceblcri, Minisini l'rancosco droghiere, oJlFaliris Angolo furmiicista. — A Mnningo da Ho-.i| 

I rango Silvio forraaaista. — \ Pordenone daTamai Giuseppe nogoiiiinle. — ,\ SiiiUmbergi da Orlanli Eugenio e dai Fratelli Lurise. '— A Tolmenzo da Cliinssi farmacistd' 

A'fiotóònn da L'nigi Billiani, farmacista. ~ A Pontobba da Aristodemo Cottoli, negoziante. 

GOMiÈGio CONVITTO PÀTÈANO Collegio GoDvittoMascbiIeUngBrÌi 
ANNO I V '•VIA JBANOW, « - »J»M[«13 - WIA K.tKoni, <8 ANNO'1V° j ' 

nonni 
».— 

11.16 S. T.'"12.40 
13.60 . R, A. 16.86 
n.80 a. T. 18.66 

C O N V I T T O R I 

1' Anno 

85 

S° Anno 
3S 

3" Anno 
« 4 

I convittori frequentano le R. S6aole.iBQe»ndaipie,-classiche e tecniche. Educazione accura-
1 Ussima — Sorveglianza continua — Oure'assidue e paterno'— A.s8i8t(Jnza(gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiènte — Locale'pjnbio ' e bene arieggiato con 
ameno e vasto giardino — Posi[s;ione vicjriissi|ii}a âile R. igCiUole'''(6'lvca'300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elenrentare privata anche per esterni. 

<*;in889n̂ mi9nti 'Spe'oiali. Lingue ^-straniere — Alusiea — Catto,.— Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — ÓTiiédère programmi 

, a ) Sono vacaati due piazze semigratuite ed nua gratuita per alunni di squola. tocaica o ginhasiale Agli di maestri 
elem^pta.ri (della proviacia. 

. b ) Si rioeroano prcfelti-Ì9tltatori,|i0^9i.*ibb!#nO',oainpiut()ialni9po il, ;Ij,i9eo 0. l'Istituto Tecnico; ed un maestro eie-
: mentarìjdi grado superiore. — Vitto, allòggio, biioato, e stipendio da convenire; — l'uviaro documenti ed indicare ottime 

referenze. 

IJII n i rex ione . 

I vostri l'ioci non si scioglieranno più; 
naaacha coi forti calori dall'astato ' ' 
farete uso costante della 

7eramiGciati'ice 

del cajpclli 
preparata ilaì 

Fr. RIZZI-Firenze 

_ cafl8«T"catt*4i«nio-
li liw, ed arriaoiapdoiì 
1 poi oogli apposiSiiu-
'i ricoiatori speoiali in-
•̂  alusì bella soa Beatola 
"% ai ottiene 'una perfettA e robniit» anifÌAÌattira 
•'^À elegante e nel più bravo tempo poMÌbile, man­

tenendoli intatti pelliikafto t̂ ìnpo. 

L'immenso sticcesso ottenuto 
è una garanzia,del suo effetto. 

k Ojni bottiglia è iu.elegante'àslueoiò eoa an-
4| nani dî e airiofiatoti î aejali edĵ traùono'rala-

3 niy;;a^rd.;'e^^,"i;^°^^rat^:<''Òi^eeiWre « i ^ ' é s e i i i ^ o n o nel la Ugipisrttnii Avi 
I O tìiioriuiile A brexxFdi t u t t a convchiciiKa. 

' 'C 

37° anno di eserc. - BOBBIO'V.t - San Vitale, N. 56 
A P P R O V A T O n A I . L A U. ' ' A I ! T U H Ì | > I ' A »(ÌC!^1Ì, A ^ i l f i ^ A 

— — — — — — '•\ ^ 

Zm\ IMM, Teciici e MM. -- Liceali accelerati 
B . ISTITUTO TECNICO 

Speciale Corso Preparatorio per l'esame d'ammissióne'alia 
R. SÒUOLA NAVALE Di LLIVORNO 

'che avrà luogo nel 1896 

Retta mite con riduzione per fratelli e più di tre alunni 
provenienti dallo s tesso ipiaese. 

' l'or programmi e schiarimenti rivòlgersi al 
.'Dlféttorti PrtopplétaMo 

L;:,fùi|il!i:i^'ii'ii» 

ANEMEA, c L o R O S g 
AHIENOBREA 

I DISMENilRIfEA, SGltdFOLE, ECC. 

Pillole 
'i 'ali Mitro 'dt 'féhò 'in'àìt^aMlD 

:oluzioneiLlllil#JlllyJ 
e "H 

Gpmprimés • | 
all' Esulgr.a i , | -

N É V n A l . C l i e . M U U C O L A I t l t te 
DENTARIE, 9aipO,l.aV-QlE, .('K 

jSEU»!<-.^ISilil!, ECC., £(̂ 0. , , ' 
ÌU'K'tiivò, Il 'p/ù' incjltnii'ìivn a il plir 

potenti' ìnfOicn^n^nto i j ' 

ll,ie Boa.;j ito, .£)Ah/.dt. ^ 

)OOÒQOOOÒOQOOOO(M;IPPQOOOOOOOOO 
UdiA* 1866 — Tip. ìitxto BirdtiMO 


